
Coppa Italia Juve in semifinale
grazie a Vucinic e Storari
Milan eliminato dalla rete del montenegrino nei supplementari
Il portiere allo scadere evita i rigori con un miracolo su Traorè

Antonio Magli ieri a Castenedolo durante l’ allenamento

■ Mentre il Napoli ufficializza l’arri-
vodi Armerodall’Udinese,conil cam-
pionato fermo, si infiamma il mercato
di serie B. Il Padova ha presentato ieri
l’attaccante Emiliano Bonazzoli, svin-
colato in ottobre dalla Reggina, ed i
centrocampisti Giuseppe De Feudis e
Manuel Iori, provenienti rispettiva-
mente da Torino e Cesena. E sempre

dal Torino arrivano al Verona l’attac-
cante Alessandro Sgrigna (definitivo)
e, a titolo temporaneo con opzione a
titolo definitivo, l’esterno Alessandro
Agostini. Novità anche a Cesena, dove
sono approdati il portiere (classe ’78)
Andrea Campagnolo ed il centrocam-
pista Antonio Forte.
La notizia della giornata, però, riguar-

dailgioiellinodell’EmpoliRiccardoSa-
ponara (nella foto in duello con Bu-
del),ilcuicartellinoeradetenutoame-
tà tra la società toscana e il Parma, che
aveva pagato 1,8 milioni il 50%. Ieri il
Milan ha acquistato l’altra metà per
unacifradicirca4milionidieuro.«Ma
- ha detto il ds empolese Carli - resterà
con noi fino a giugno».

TORINO Con un supple-
mentare di bellezza assoluta,
la Juventus elimina il Milan e
passa alle semifinali di Cop-
pa Italia. L’uomo spettacolo,
però, per una volta non è un
attaccante, ma un portiere,
Storari, inoperoso per tutta la
gara, capace però di un mira-
colo su Traorè, che aveva bat-
tuto sicuro dal dischetto.
Il Milan, immeritatamente,
avrebbe potuto pareggiare e
sarebbero stati rigori. Si sve-
gliano tardi i rossoneri, dopo
un avvio bruciante che li por-
ta in vantaggio con il solito El
Shaarawy.
LaJuve bis, però,prendesubi-
to il comando delle operazio-
ni, macinando gioco e to-
gliendo al Milan ogni iniziati-
va. Giovinco pareggia al 12’
con una punizione alla Del
Piero e c’è una sola squadra
in campo.
Poi, il solito copione, la Juve
non concretizza in base a

quel che produce: altra puni-
zione di Giovinco deviata, la
stessa formica atomica alla
mezz’ora tutto solo davanti
ad Amelia spedisce fuori. Ri-
presa: ancora Giovinco tutto
solo al dischetto, ma tiro de-
bole. E ancora, sempre il pic-
colo bianconero offre un as-
sist splendido a Lichtsteiner
che arriva in ritardo. Del Mi-
lan nessuna traccia. Ma la Ju-
ve non riesce a raddoppiare.
I supplementari sembrano
un’altra partita: il Milan si ria-
nima e crea due occasioni pe-
ricolose con Montolivo e El
Shaarawy, la Juve comincia
ad accusare stanchezza e
qualche brivido. Ma Vucinic
moltopresto (5’) ha lazampa-
ta giusta e non sbaglia quan-
do Mexes gli devia sui piedi la
palla diretta a De Ceglie.
Il Milan si riversa nella metà
campo avversaria e per la Ju-
vesi aprono praterie. Ma il ro-
sario degli sprechi continua:

tocca a Giaccherini, lanciato
da De Ceglie, mangiarsi una
occasione colossale. Però
Niang lo imita, seppur in mo-
do meno clamoroso. Ci pen-
sa ancora Isla a entrare nel ta-
bellino dei mangiatori di gol,
fallendoneuno dacinqueme-
tri, tutto solo.
Ed ecco pronta la quasi-bef-
fa: il Milan, che è un altro Mi-
lanrispettoalrestodellaparti-
ta dopo l’ingresso di Niang e
soprattutto Bojan, ha la palla
buona e la spara con Traorè,
ma Storari emerge dalle neb-
bie umide della serata che lo
aveva visto sin lì inoperoso e
compie il prodigio. Ancora
un brivido Juve, con Caceres
che respinge in extremis
un’altra bordata di Traorè.
Troppo tardi per rimediare,
troppo tardi la sveglia rosso-
nera.
LaJuvetornaavincere, maso-
prattutto a giocare. Bene
Giaccherini, Marrone come
vicePirlo, Caceres, male inve-
ce Isla, che proprio non si ri-
trova, nonostante una discre-
ta crescita fisica. Tra i rosso-
neri, ritmi di tango per tutta
la gara, con il solo Faraone a
tentare qualche cambio di
passo e una difesa sempre da
brividi anche nei disimpegni.
Azzeccate,ma tardive, le mos-
se Niang e Bojan: entrambi
(anche perchè più freschi)
hanno dato filo da torcere
agli uomini di Conte.

TORINO C’è serenità da
ambo le parti a fine gara.
Secondo Conte, in casa
Juventus «c’era tanta
voglia di far bene da parte
di tutti, ci tenevamo a
passare il turno e a
cancellare la sconfitta con
la Sampdoria. È stata una
risposta forte da parte dei
miei giocatori, ai quali ho
detto che non deve più
capitare una cosa del
genere. Non parlo del ko,
ma di come è arrivato».
Non è contento Allegri,
per il quale però il Milan
«ha fatto una buona
partita. Sono contento,
anche se dispiaciuto per il
risultato».

FeralpiSalò Magli finalmente in verdeblù
Il difensore, classe ’91, ritrova domenica il Trapani contro cui si infortunò un anno fa

IL DOPOPARTITA
Conte: «La risposta
che desideravo»
Allegri: «Buona gara»

Mercato
Il Milan prende
mezzo Saponara

Scommesse
Bari: né Conte
né Ranocchia
fra i 33 indagati

Razzismo
Sospendere i match:
la decisione tocca
al dirigente di Ps

dopoi supplementari
JUVENTUS (3-5-2)
Storari 8, Barzagli 6.5,
Bonucci 7, Caceres 6.5,
Lichtsteiner5.5 (32’ st De
Ceglie6), Vidal 7,
Marrone6.5 (31’ st Pirlo
6), Giaccherini 6.5, Isla 5,
Giovinco6.5 (19’ st
Vucinic 6), Matri 5. All.
Conte.

MILAN (4-3-3)Amelia 6,
Abate6, Mexes 5, Acerbi
5, De Sciglio6.5,
Montolivo6, Ambrosini 6
(45’ st Traorè),
Emanuelson5.5 (25’ st
Bojan 6.5), Boateng 6, El
Shaarawy 7, Pazzini5 (25’
Niang 6). All. Allegri6.

ArbitroMazzoleni 6.

Reti pt 6’ El Sharaawy,
12’Giovinco; pts 5’
Vucinic.

Il tocco di Vucinic in avvio dei supplementari grazie al quale la Juventus ha superato il Milan ed è approdata alla semifinale di Coppa Italia

BARI Trecentosessantamila euro per
perdere quattro partite tra il 2008 e il
2011,altredue perse dopole violenze pri-
vate subite da tre ultrà del Bari che vole-
vano fare soldi con le scommesse.
Èil ritrattoche si ricava dalle contestazio-
ni di frode sportiva che la procura di Bari
muove a 33 indagati - tra cui 27 calciato-
ri, quasi tutti ex del Bari - che hanno rice-
vuto l’avviso di conclusione delle indagi-
ni al termine di tre distinte inchieste.
Tra i coinvolti, l’ex portiere del Bari, Gil-
let, ora al Torino, e l’attuale capitano
biancorosso Caputo. Chiesta l’archivia-
zione invece per l’ex difensore del Bari
AndreaRanocchia, ora all’Inter; nonè in-
vece mutatalaposizione di AntonioCon-
te, all’epoca tecnico del Bari, che dell’in-
chiesta è sempre stato un testimone.
Nelle indagini anche tre capi ultrà, arre-
stati il 10 maggio 2012, ai quali viene con-
testatala violenzaprivata per averminac-
ciatoe presoaschiaffi il biancorosso Pari-
si per costringere la squadra a perdere le
ultime duegare del 2010/’11:Cesena-Ba-
ri e Bari-Sampdoria.

SALÒ La FeralpiSalò prova a si-
stemare la difesa con Antonio
Magli, centrale classe ’91 che ar-
riva dal Brescia in prestito fino a
giugno.
Dopo aver ingaggiato il portiere
Paolo Branduani, il direttore
sportivo Eugenio Olli ufficializ-
za quindi anche il secondo col-
po di questo mercato di ripara-
zionee rinforzala difesa, il repar-
to che più ha sofferto nella pri-
ma parte della stagione.
Il matrimonio si celebra a un an-
no didistanza: la FeralpiSalò, in-

fatti, aveva corteggiato a lungo
Magli subito dopo la promozio-
ne in LegaPro 1, ma il Brescia
aveva deciso di tenere il giocato-
re, che nei primi quattro mesi
del 2011 collezionò 13 presenze
in serie B. Poi il centrale difensi-
vo di Roccafranca venne ceduto
in prestito al Frosinone, con il
qualedisputòquattro partitepri-
me di rompersi il crociato ante-
riore sinistro.
«Sichiudeuncerchio -commen-
ta Magli -: l’anno scorso, contro
ilTrapani, mi sonorotto il ginoc-

chio e sono stato costretto a ri-
manere fuori fino a fine stagio-
ne.Ora hofirmato conla Feralpi-
Salòe chiritrovoallaprima parti-
ta?Proprioil Trapani.Ho unavo-
glia matta di scendere in campo
per cancellare il brutto ricordo
dell’infortunio».
Il giocatore si sente bene: «Fisi-
camentee con latesta sono apo-
sto. Logicamente, però,mi man-
ca il ritmo partita, perché se an-
che già da settembre ero aggre-
gato alla prima squadra del Bre-
scia, ho giocato solo un paio di

amichevoli e qualche partita
con la Primavera».
Salò è la piazza giusta per rilan-
ciarsi: «Voglio far parte del pro-
getto della Feralpi - conclude
Magli -, che è molto interessan-
te.Hoaccettatodivenirequiper-
ché devo dimostrare che ci sono
ancora, che in questa categoria
ci posso stare. Rispetto a Brescia
avrò più possibilità di mettermi
in mostra: non vedo l’ora di in-
dossare la maglietta e giocare
con i miei nuovi compagni».

Enrico Passerini

ROMA Il Dirigente di pubblica sicurez-
za è «l’unico responsabile della decisio-
ne di sospendere la gara». A ribadire la
procedura per lo stop alle gare in caso di
episodi di razzismo l’Osservatorio sulle
manifestazioni sportive, che ha approva-
to ieri uno specifico documento in quat-
tro punti, dopo le polemiche seguite al-
l’interruzione di Pro Patria-Milan.
In presenza di segnali di razzismo, intol-
leranzao antisemitismo, l’Osservatorio -
l’arbitro provvederà, anche su segnala-
zione dei calciatori, ad investire, tramite
il quarto uomo, il dirigente del servizio di
ordinepubblico, unico responsabile del-
ladecisione di sospendere la gara. Analo-
ga informazione potrà essere data dal
rappresentante della Procura federale,
se presente. Lo stesso dirigente del servi-
zio, in presenza di espressioni di razzi-
smo o intolleranza di particolare gravità,
valuterà in ogni caso il non avvio o so-
spensione dell’incontro per consentire
la diffusione di messaggi di ammoni-
mento per le tifoserie.

JUVENTUS 2
MILAN 1
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